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Rivoluzione delle 5 piazze
in centro storico

Una sfida per la Giunta

 

LA MODENA DEL FUTURO - 3

 
di Stefano Luppi

La riqualificazione delle principali
piazze del cuore di Modena (Matteotti,
Mazzini, S. Agostino, Roma) è una delle
scommesse più affascinanti messe in can-
tiere dalla Giunta guidata dal sindaco Pi-
ghi e dall’assessore Sitta in modo partico-
lare che ne cura la realizzazione. Conclu-

diamo proprio da questi interventi, unita-
mente ad altri due comparti del cuore di
Modena, il nostro viaggio in tre puntate
sullo stato dei lavori per i principali in-
terventi edilizi e di riqualificazione mes-
si in campo dall’ assessorato all’urbani-
stica.

In tema piazze il primo pro-
getto in lista di attesa è sicu-
ramente quelo riguardante
Piazza Matteotti, il cui inter-
vento è stato assegnato alla
grande firma dell’architetto
Mario Botta. Lo scorso giu-
gno il professionista svizzero
- autore vicino a noi, a Par-
ma, di un apprezzato inter-

vento al piazzale della Pace
della Pilotta - è stato in città
a illustrare l’intervento di
piazza Matteotti (la prima a
lui affidata, dovrebbero se-
guire Mazzini e Roma, anche
se non in questa legislatura).

Un lavoro da 5 milioni di
euro tra garage sotterraneo
e ristrutturazione di superfi-

cie che potrebeb vedere la lu-
ce entro il 2014, sul quale
perà potrebbe essere organiz-
zato un referendum richie-
sto dai residenti contrari al
progetto. «Puntiamo sulla
storia della città medievale -
spiega Botta - che aveva un
tessuto urbano fitto ed era
tutta minerale, noi ovvia-

mente manteniamo e allar-
ghiamo la parte a verde vici-
na al palazzo anni ’50 sul fon-
do, ma deve essere chiaro
che, come questo edificio ra-
zionalista e un po’ fascista, si
tratta di un elemento estra-
neo al tessuto storico. Pavi-
mentando “segneremo” gli
antichi edifici abbattuti negli

anni Trenta e penseremo an-
che a ulteriori “segni” vicino
alla via Emilia, come ci chie-
de la Soprintendenza, quindi
posizioneremo un solo chio-
sco per fiori e giornali. Sare-
mo anche costretti a togliere
i 14 alberi, ma poi ne mettere-
mo 25 ad alto fusto». Questo
progetto sta causando molte

polemiche, con il comitato
dei residenti decisamente
contrario alla costruzione
del garage (supportato da
qualche “esperto” che pensa
sia sprecato il talento di Bot-
ta per creare un piccolo gara-
ge e “razionalizzare” in su-
perficie) e l’assessore Sitta
che invece difende il “suo”
progetto «perché senza ven-
dere i box non ci saranno i
fondi per la riqualificazione
della piazza».

Anche nella vicina piazza
S.Agostino si interverrà, libe-
randola dalle auto una volta
che sarà completato il vicino
megaparcheggio sotterraneo
al Novi Sad. Avremo presto
qui - dopo che è stata accanto-
nata una riqualificazione
proposta anni fa dall’archi-
tetto Guido Canali per conto
di Confindustria - la piazza
della cultura. In corso anche
la riqualificazione di piazza
XX settembre, già utilizzata
per eventi, dopo che sono sta-
ti tolti i chioschi disegnati e
poi disconosciuti da Paolo
Portoghesi.

(3.fine - Le puntate
precedenti dell’inchiesta

sono uscite il 3 e 4 giugno)

Il progetto della nuova piazza Matteotti secondo Botta

 

Dopo 16 anni di attesa il piano di riqualificazione è vicino alla partenza

Ex-Amcm, nel 2011 il via ai cantieri
Ma intanto si lotta sulle demolizioni

Sull’area un tempo occupata dal-
l’Amcm è giunta ormai a conclusio-
ne la fase di progettazione, mentre lo
scorso dicembre è stato approvato in

Consiglio il piano
particolareggiato. At-
tualmente, oltre a
una fase di consulta-
zione partecipata del-
le associazioni cultu-
rali per definire con
il Comune parte de-
gli spazi, si sta predi-
sponendo il bando di
gara di progettazio-
ne e costruzione per

affidare entro l’autunno i lavori. Se-
guirà la selezione delle offerte e l’as-
segnazione dell’incarico al vincitore,
che dovrà presentare un progetto ese-

cutivo da sottoporre alla Soprinten-
denza per l’approvazione. Nell’attesa
si è provveduto ad avviare le opera-
zioni per la demolizione di una serie
di edifici non tutelati da alcun vinco-
lo, iniziativa questa che tanto per
cambiare ha sollevato nuove polemi-
che. Così come ancora non si sono ar-
resi coloro che (Sel, Idv, Italia No-
stra) sperano ancora di riuscire a sal-
vare il cinema estivo nell’attuale se-
de, la palazzina Vecchi e di ridimen-
sionare la ricaduta edilizia e commer-
ciale della riqualificazione. L’obietti-
vo comunale è di avviare il cantiere
entro il 2011 e l’intera operazione
sarà finanziata dal privato vincitore
che pagherà anche gli inserimenti
delle funzioni pubbliche (teatro Pas-
sioni e multisala d’essa con estivo)

Il progetto per l’ex-Amcm

 

Procedono a buon ritmo i lavori per il comparto

Ex-Manifattura tabacchi, un nuovo “rione”
che diventerà una delle porte della città

Dei tanti progetti di riqualificazio-
ne di un certo impatto sul volto dela
città, quello della manifattura tabac-
chi è sicuramente l’intervento che si

trova in uno stato
avanzato del proprio
percorso e che, tutto
sommato, è stato ac-
compagnato solo da
polemiche marginali
rispetto ad altre si-
tuazioni (vedi-ex-am-
cm). Quello posto tra
le via Sant’Orsola e
Montekosica è un in-
tervento privato, poi-

ché la grande area dell’ex fabbrica
pubblica è per il 50% di proprietà di
Fintecna (società immobiliare dello
Stato) e per l’altra metà di un rag-

gruppamento di aziende modenesi.
Dopo operazioni preliminari come la
bonifica dell’area dall’amianto ora
siamo nella fase esecutiva del proget-
to realizzato dagli architetti Paolo
Portoghesi e Tiziano Lugli: i lavori
sono iniziati da pochi mesi e nel giro
di tre anni dovrebbero arrivare a
conclusione, dando vita a magnifici -
e si immagina costosi - appartamenti
già in vendita. Il Comune (che avrà
alcuni spazi) ha dato gli indirizzi sul-
la destinazione d’uso e sull’assetto
urbanistico della zona dove si preve-
de anche la riapertura di via Sgarze-
ria e l’accesso ciclopedonale della sta-
zione a pochi passi dal centro stori-
co. Lo stabile sarà sede di negozi, uffi-
ci e appartamenti e i lavori hanno un
valore globale di 80 milioni di euro.

Il progetto per l’ex-Manifattura

 

Elena Malaguti
ricorda Spattini

«Ci ha lasciato un artista e
un maestro, oltre che un au-
tentico protagonista della
scena culturale modenese
del dopoguerra, nonostante
si fosse da decenni trasferito
a Parma». E’ il ricordo di Ele-
na Malaguti, assessore alla
Cultura della Provincia, di
Claudio Spattini, pittore mo-
denese che si è spento nei
giorni scorsi. Malaguti ricor-
da anche gli stretti legami
tra l’artista e la Provincia di
Modena culminati nel 2001
con una mostra antologica
nella chiesa di S.Paolo, men-
tre nella Raccolta d’arte del-
la Provincia sono presenti di-
verse opere, frutto di dona-
zioni dell’artista stesso e di
acquisizioni dell’ente.

Il percorso artistico di
Claudio Spattini, nato a Mo-
dena nel 1922, prese il via
con gli studi all’istituto d’ar-
te Venturi di Modena. Nel
1954 Spattini si trasferì a Par-
ma per insegnare disegno; lì
incontrò Mario Mattioli, al-
tro celebre artista nato a Mo-
dena e parmense d’adozione.
Mantenne sempre nel tempo
intesi legami con Modena
esponendo nel 1963 alla galle-
ria Le Mura e nel 1967 alla
galleria La Sfera con Ventu-
relli e Trevisi.

 

Poppi: energie rinnovabili
due domande sui fondi regionali

Sandra Poppi, membro del Comitato Mode-
na Salute Ambiente e candidata per la lista
dei Grillini alle scorse Regionali interviene
sui finanziamenti della Regione al Comune
per le energie rinnovabili. «Leggo con piace-
re - scrive la Poppi - dei corposi contributi re-
gionali al Comune di Modena per impianti fo-
tovoltaici in edifici scolastici, aree, parcheg-
gi e per l’impianto di teleriscaldamento nel
nuovo intervento nella zona dell’ex mercato
bestiame. Ci sono un paio di
cose però che non mi convin-
cono: il campo fotovoltaico a
Marzaglia, per lo spreco di
terreno verde, quando a Mo-
dena ci sono centinaia di tet-
ti di capannoni e industrie
su cui era possibile farlo. Il
secondo motivo è il teleriscal-
damento nei nuovi edifici da
realizzarsi nell’area ex-Mer-
cato Bestiame. Di quest’ope-
ra se ne parla da quando è stato raddoppiato
l’inceneritore. Anzi, è una delle scuse mag-
giori utilizzate per questo spropositato poten-
ziamento: che il teleriscaldamento generato
dal termovalorizzatore, avrebbe diminuito
l’inquinamento dovuto alle eventuali caldaie
per il riscaldamento degli edifici residenziali
nuovi. Una scusa perchè quell’impianto in-
quina molto e ci rende dipendenti (come suc-
cede in Germania) dai rifiuti da bruciare per
produrre energia. Rifiuti, che per questo mo-
tivo (economico) non avremo convenienza a
diminuire, separare e riutilizzare perchè dob-
biamo bruciarli per alimentare il teleriscal-
damento. Con grande soddisfazione della
multiutility Hera».

Sandra Poppi

 

Giovanardi
sulla famiglia
Intervento di Carlo Giova-

nardi in relazione ad una di-
chiarazione di Della Vedova
sul problema delle coppie
gay. «Benedetto Della Vedo-
va pone come priorità dei fi-
niani il riconoscimento delle
coppie gay e l’Udc risponde
che non se ne parla proprio.
E’ opportuno ricordare che
con Silvio Berlusconi erava-
mo tutti in piazza a San Gio-
vanni per partecipare al Fa-
mily Day, e le elezioni il cen-
trodestra le ha vinte ponen-
do al centro del suo program-
ma il rafforzamento della fa-
miglia così come scolpita nel-
la nostra Costituzione laica e
repubblicana».

Lo ha affermato ieri il se-
natore modenese Carlo Gio-
vanardi, sottosegretario alla
presidenza del Consiglio con
delega alle Politiche familia-
ri, aggiungendo che «di que-
sto si parlerà a Milano in no-
vembre nel corso della secon-
da Conferenza nazionale del-
la famiglia organizzata dal
Governo».

«Uscite estemporanee co-
me quelle di Della Vedova -
ha aggiunto Carlo Giovanar-
di - dimostrano soltanto che
alternative al programma di
questo Governo in Parlamen-
to non ne esistono».

 

TACCUINO

- Farmacie 
turno settimanale e festivo
(ore 8-20): Collegio, via Emi-
lia centro 151; Santa Cateri-
na, viale Muratori ang. Me-
daglie d’Oro; Com. Gram-
sci, via Gramsci 45; Com.
Villaggio Giardino, via Pa-
steur 21; d’appoggio il saba-
to (ore 8.30-12.30 e
15.30-19.30): B.V.Salute, cor-
so Canalchiaro 127; Centro
Comm. GrandEmilia, via
Emilia ovest 1480/1; San
Faustino, via Giardini 236;
Com. del Pozzo, via Emilia
est 416; notturno (ore 20-8):
Com. del Pozzo, via Emilia
est 416; Madonnina, via
W.Tabacchi 5.
- Guardia medica nottur-
no, pref. e fest.: 059.375050
- Consegna farmaci a do-
micilio, urgenti, tutti i giorni
(8-20): Avpa, tel. 059/343.156
- Visite specialistiche
prenotazione: Tel&prenota
848.800.640 da rete fissa e
059.2025050 da cellulare;
Cup, via S.Giovanni Canto-
ne 23 (chiuso fino al 28/8);
Poliambulatorio, via del Poz-
zo 79 (dal 9/8 al 13/8 aperto
solo mattina; 14/8 chiuso).
- Dentista (ore 10-13):
lun. 9: D.ssa Irene Franchi,
via Bedine 23, Levizzano
Rangone - tel. 059/791692.
- Veterinario turno nottur-
no e festivo: tel. 059.311.812
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